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Le nostre attività 

★ 5 Ottobre: Ventennale del Club: le origini e il futuro! 
 

                     

Il 5 Ottobre abbiamo festeggiato il Ventennale del Club  nelle splendide e auliche sale 

dell’Accademia delle Scienze di Torino con tante Autorità, dalla Governatrice a tante 

past Governatrici, Autorità del Consiglio Nazionale e del Distretto, Presidenti e past, 

ma soprattutto amiche che ci sono state vicine negli anni, provenienti da club lontani, 

anche stranieri, come Odessa e Tirana. 

Vent’anni, che bella età!! Ed è vero, lo è per una donna ma anche per un club, perché 

ha accumulato esperienza, ha raggiunto una piena maturità, una originale fisionomia, 

un carattere inconfondibile, uno stile riconoscibile. Tutto questo dopo vent’anni è il 

Torino Europea, piccolo club, ma costituito da socie d’eccellenza: nessuna è gregaria, 

siamo molto diverse tra noi, eppure proprio per questo, accostate, creiamo una grazia 

e una forza speciale. Il vero cruccio è aver perso alcune socie per età o per malattia. 

Abbiamo passato momenti difficili, incontrato difficoltà, ma ne è valsa la pena, non c’è 

stata nessuna bacchetta magica, ma la magia c’è stata credendo nelle cose fatte insieme 

dividendo la fatica; siamo state compagne di viaggio giuste, lontane da preconcetti 

utilizzando spesso il caso, che porta ad esiti imprevedibili ma splendidi. Il nostro è un 

club dalla doppia anima, la prima legata alla città di Torino, l’altra aperta al mondo, ed 

è questa la visione che proponiamo alle ospiti giunte in gran numero. Ora siamo arrivate 

alla festa, perché di gran festa si tratta a vedere l’afflusso degli invitati ammirati 

dall’ambiente quasi astrale dei saloni dell’Accademia delle Scienze. Aleggia infatti un 

diffuso sussurro discreto che ben si addice alla signorilità degli ospiti, che, dopo  

l’aperitivo nella imponente biblioteca, prendono posto ai tavoli assegnati nella Sala dei 

Mappamondi. Non cado nella trappola dei superlativi, ma questa volta farò 

un’eccezione: il saluto di accoglienza della Presidente Anna Sagone è toccante, gli 

auguri virtuali della ISO dalla lontana Syros graditissimi, quelli delle simpatiche 

amiche siciliane di Caltagirone commoventi, come pure il saluto di Ermyra da Tirana.  

 

https://www.innerwheel.it/club/iwc0033/eventi/?anno=2023&id=42947&page=1
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Segue un video suddiviso in diverse parti durante l’ottima cena. Molto apprezzato, 

prende in esame la storia del Club, che nel suo taglio denota la vocazione 

all’internazionalità raccogliendo le attività culturali, i service pluriennali ed i contatti 

realizzati con i paesi mediterranei ed europei. Tutto é stato perfetto, superiore alle 

aspettative. Anna, organizzatrice insuperabile, finalmente sorride e passa tra i tavoli a 

constatare la soddisfazione delle socie e dei numerosi ospiti. A sorpresa chiama le socie 

ad una ad una per ringraziarle del loro aiuto, appoggio, conforto al suo impegnativo 

ruolo di Presidente. Luisa Vinciguerra, con il consueto garbo, ringrazia lei per 

l’impegno e la passione che profonde nel suo compito; infine i ringraziamenti e gli 

omaggi dell’ospite giunta da Odessa. Ogni evento ha il suo tempo, anche questo finisce, 

gli ospiti salutano e se ne vanno. Restiamo solo noi socie, ci guardiamo e ci diciamo 

che la nostra è stata una storia bellissima. Ora è il tempo della riflessione, del guardarsi 

indietro, del tirare qualche somma, del ripercorrere il cammino condiviso insieme a chi 

è cresciuto insieme.  

“Avremmo potuto fare altro o diversamente? ”ci chiediamo.” Decisamente No!” Era 

proprio ciò che volevamo. E ci lasciamo con gli occhi lucidi. 

                                                                                                        Anna Candellero            
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★ 24 ottobre: Visita alla mostra “Sovrani a Tavola. 

                       Pranzi imbanditi nelle corti italiane.” 

 
Martedì 24 ottobre la nostra socia Lauretta ci ha guidate nelle sale della Reggia di 

Venaria alla scoperta di una ricchissima mostra di dipinti, argenti, splendidi servizi di 

porcellana provenienti da tutte le principali corti italiane e da raccolte private. 

Il progetto espositivo, a cura di Andrea Merlotti con Silvia Ghisotti e Clara Goria, si 

sviluppa in tre sezioni suddivise in quattordici sale che, dai banchetti delle corti tra 

Cinquecento e Seicento, arriva fino ai pranzi del Quirinale sabaudo. Abbiamo 

ammirato raffigurazioni di pranzi di sovrani, come il Banchetto di nozze di Ferdinando 

di Toscana e Cristina di Lorena, il Convito nuziale di Elisabetta Farnese e Filippo V di 

Spagna, opere preziose come la cinquecentesca Saliera in lapislazzuli delle Botteghe 

granducali di Firenze, e maioliche provenienti dai servizi delle corti italiane. Per la 

prima volta viene inoltre presentata una versione ridotta della mise en place in uso 

nel Palazzo Reale di Napoli ai tempi di Ferdinando IV, con statue candide provenienti 

dalle manifatture di Capodimonte e di Caserta ed infine la sala degli oggetti provenienti 

dal Quirinale destinati alla tavola reale di fine Ottocento. I servizi scelti fanno parte 

della Vasella Vecchia del Quirinale, una splendida raccolta di oggetti destinati alla 

tavola reale che rivelano il gusto della principessa Margherita, nel 1878 prima regina 

d’Italia, ispirato ai canoni di eleganza del Settecento. Un viaggio affascinante che ci ha 

coinvolte e stupite. 

                                                                                               Paola Camerano Gotta 

 

 

 

    
 

 

  

 



 

 

6 

★7 Novembre: Visita della Governatrice. 
 

Il 7 Novembre presso le sale dell’Hotel Sitea abbiamo ricevuto la visita della 

Governatrice del Distretto 204 Nika Filipponio, accompagnata dalla Segretaria 

Giovanna Cinotto. La Presidente Anna Sagone, il Direttivo e tutte le socie del club 

hanno accolto le ospiti e partecipato con attenzione, interesse ed entusiasmo alla visita 

istituzionale di rito in un clima di cordialità. 

Fin da subito Nika ha sottolineato come si respiri un’aria nuova; in quasi tutti i Club 

c’è l’ingresso di nuove socie, giovani e desiderose di impegnarsi in un’Associazione 

come la nostra che ha mostrato nel tempo di saper fare grandi cose. Per questo il ruolo 

delle tutor e delle mentor, presenti in ogni Club, è fondamentale per favorire 

l’inserimento ed accompagnare le nuove leve fino a renderle capaci di impegnarsi nelle 

cariche del Club.  L’altro grande tema è stato lo spirito del Centenario che non deve 

solo celebrare il passato ma guardare al futuro. Ci saranno diverse celebrazioni a cui 

tutte siamo invitate, da quella Internazionale a Manchester, la Festa Nazionale 

dell’amicizia a Salerno in occasione dell’Inner Day e quella Distrettuale a Milano, 

incentrata sul “Caleidoscopio dei service”, progetto ideato dalla governatrice per 

favorire il lavoro congiunto di più Club al fine di aumentare l’efficacia delle nostre 

azioni grazie alla collaborazione. Sarà un anno intenso, corredato anche da Forum via 

Zoom sulla Formazione e sulle Giovani Generazioni; il primo appuntamento in 

programma sarà Natale Insieme a Milano il 29 novembre. Anche il programma del 

nostro Club presentato da Anna, dal Ventennale al Futuro Internazionale, con incontri 

con altri Club, nazionali e internazionali, gemellaggi e viaggi, ha ricevuto i 

complimenti della Governatrice. Durante la cena che ha fatto seguito all’incontro e che 

si è svolta in serenità tra chiacchiere e progetti erano presenti anche alcune giovani che 

speriamo possano diventare nostre socie.  

                                                                                             Paola Camerano Gotta 
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★14 Novembre: Serata con il Club Rotary Torino Nord 

                           Est, ospite Stefania Belmondo.  
 

La Presidente e alcune Socie del Club hanno partecipato alla serata organizzata dal 

Rotary Club Torino Nord Est in cui è stata ospite la fondista Stefania Belmondo, una 

delle atlete più importanti nella storia dello sci di fondo. Ha conquistato 10 medaglie 

olimpiche e tredici iridate risultando l’italiana più vincente di sempre nel circuito 

mondiale ed ha anche raccontato come ha raggiunto tali vette con una vita di costante 

applicazione e sacrificio. L’episodio che ricorda con più emozione nella sua carriera 

avvenne durante una delle gare di coppa del mondo quando ruppe un bastoncino e 

venne soccorsa da uno del pubblico che le diede il suo con cui poter terminare la gara 

e vincere. Il pubblico presente ha seguito con molto interesse e ha posto molte domande 

alla simpatica ospite che è stata molto apprezzata. 
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★ 20 Novembre: Nota storica da parte di Luisa Vinciguerra 

 
Oggi ricorre la data di nascita di Margarette Oliver Golding, la Fondatrice dell’Inner 

Wheel. Con emozione, ho ripreso in mano il suo certificato di nascita, così prezioso 

per me, perché frutto di una lunga e complessa ricerca, durata mesi tra ricerche 

personali e corrispondenze. La data di nascita era sconosciuta; serviva al mio Club per 

richiedere l’attribuzione a Margarette di un Asteroide, come poi avvenuto.  Il luogo di 

nascita di Margarette Golding Oliver (nata Owen) non era Hay-on-Wye, bensì Blaenau 

Ffestiniog, Merioneth, nel Galles, la data, 20 novembre 1881, con   registrazione 5 

dicembre, la casa, al 134 di High Street.  

La storia ufficiale dell’Inner Wheel avrà ormai dimenticato la socia italiana, che si è 

adoperata tanto nello studiare, cercare notizie e produrre anche una copia “ufficiale” 

del certificato di nascita di Margarette, che correggeva e integrava dati importanti 

relativi alla sua figura. Tuttavia, dovunque sia Margarette, io sento il suo sorriso di 

gratitudine, e ciò mi basta.  
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★30 novembre: Visita alla mostra “Liberty. Torino Capitale”.     

A Palazzo Madama (Museo Civico d’Arte Antica) a Torino dal 26 ottobre 2023 a1   10 

giugno 2024 è stata allestita ed è in corso la interessante mostra Liberty. Torino 

Capitale. Il nostro Club, con la guida esperta della nostra socia Lauretta, si è recato a 

questa interessante mostra dedicata alla nostra città, che racconta, con un centinaio di 

opere, il fondamentale ruolo di Torino per l’affermarsi della stagione Liberty, fino a 

coinvolgere ogni aspetto della vita e della società. L’obiettivo della mostra è realizzare 

l’ingresso di Torino nel RANN di Bruxelles, rete europea del Réseau Art Nouveau 

Network, di cui fanno parte Bruxelles, Riga e Palermo, e la candidatura a Città 

Patrimonio Mondiale Unesco per il Liberty. La mostra si apre, attraverso le grandi 

opere di Boldini e Bistolfi, Corcos e Canonica, con immagini di donne che, nel 

passaggio tra Ottocento e Novecento, vedono emergere una nuova coscienza di sé. Da 

qui si passa all’ambiente privato de La casa moderna, all’interno di un “bow window” 

del Villino Turbiglio, per apprezzare la novità dell’elemento architettonico divenuto 

distintivo del panorama liberty torinese. Eleganti abiti d'epoca si alternano a 

complementi d’arredo e a pregiati accessori. Il viaggio prosegue tra i quartieri e le 

strade di Torino, capace di applicare il Liberty a ogni tipologia edilizia. Il centro 

dell’esposizione racconta Torino, la sua architettura, il suo ruolo per l’Europa e per il 

mondo, a partire dalla rivoluzionaria Esposizione Internazionale del 1902, ricordata 

con le opere originali allora esposte e immagini che rievocano i fermenti culturali del 

tempo. Nella Torino industriale dei primi anni Novecento, accanto alle fabbriche, 

nascono nuovi quartieri e il Liberty connota scuole e fabbriche, case popolari e ville 

signorili, bagni pubblici e palazzi in oltre 500 capolavori distribuiti su tutto il territorio 

cittadino. L’ultima parte dedicata a Bistolfi mostra come la lezione piemontese del 

Liberty giunga fino a Città del Messico con la decorazione del teatro dell’Opera. Nel 

quarantennio della cosiddetta Belle Époque, tale movimento artistico-filosofico 

connette ogni cosa con linee dolci, sinuose, sensuali. È la nascita di uno stile che trova 

in Torino la sua capitale con processi di metamorfosi estetica, sociale e geopolitica. 

Oltre al Parco del Valentino, ricordiamo i caseggiati del Villaggio Leumann e 

numerose ville che includono Villa Scott, grande protagonista del film Profondo Rosso 

di Dario Argento. Il riconoscimento a Città Patrimonio Mondiale Unesco per il Liberty 

andrebbe ad arricchire i riconoscimenti Unesco ascrivibili alla nostra città, ormai 

accreditata come destinazione turistica e culturale, Città Creativa per il Design dal 2014 

e sede di numerosi monumenti tutelati dall’Organizzazione delle Nazioni Unite. La 

mostra ha posto l’accento sul periodo storico raffinato che si respira ancora oggi nel 

tessuto urbano di Torino. La visita è stata quindi una esperienza entusiasmante che ci 

induce a guardare alla nostra città e al nostro futuro con nuova fiducia. 

                                                   Paola Camerano Gotta, Dianella Fontana Savoia 
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      Leonardo Bistolfi, Prima esposizione internazionale                                Alfons Mucha, Manifesto pubblicitario per F.  

                      d’arte decorativa moderna 1902                                                Champenois Imprimeur-Editeur, Parigi 1897 

                                                                                                                        

                                                                          

 
 

                                                     
 Marcello Dudovich, Bozzetto originale Bitter Campari                                 Giovanni Boldini. Fuoco d’artificio, 

                                 (Il bacio), 1901                                                                                       1890 ca 
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Questo è sicuramente uno degli edifici Liberty più importanti di Torino e di tutta Italia. Progettato dall’ingegner Pietro 

Fenoglio e abitato successivamente dall’imprenditore francese La Fleur (da qui il nome di Casa Fenoglio – La Fleur). 
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★ 5 Dicembre: Natale con noi! 

 

 
 

Natale, nome evocativo e suggestivo: l’orologio si ferma e sembra di vivere in 

un’epoca sospesa, dove si ripresentano scene, luci, avvenimenti già visti, ed ogni volta 

ci piacciono di più. Torino diventa ancora più bella arricchita di illuminazioni di artisti 

contemporanei: la luce blu elettrica di Rebecca Horn che avvolge la collina dei 

Cappuccini facendone un luogo di sogno, piazza S. Carlo metafisica come un quadro 

di Giorgio De Chirico, via Lagrange dove dimentichi le sue eleganti boutiques e guardi 

in su un firmamento di luci, per finire in Piazza Vittorio smisurata rivolta in un 

abbraccio alla Gran Madre misteriosa, esoterica. 

Attraversiamo di corsa via Carlo Alberto, diventato salotto con i suoi bistrot e 

ristorantini, entriamo al Grand Hotel Sitea: restiamo incantate dagli addobbi e 

dall’abete scintillante, forse un po’ freddo, ma poco importa, l’atmosfera tra noi sarà 

sempre calda come ci ha insegnato la nostra Presidente siciliana di nome e di carattere, 

che ha portato nel club un raggio di sole mediterraneo. 

L’aperitivo, sempre eccellente, che solo il Sitea sa preparare, ci permette di capire 

quanto bene abbiamo imparato l’arte di stare insieme: magnifiche sono le socie giovani 

nei loro audaci abiti da sera, mentre noi più “grandi” non ci allontaniamo dai 

consolidati tailleur neri volutamente démodé, ma con il malizioso tocco di camicette 

colorate. La Presidente Anna spicca nel suo raffinato abito firmato, frutto di lunghe 

ricerche. Intrattiene con il suo incantevole sorriso le autorità che numerose hanno 

risposto al nostro invito: Patrizia Gentile, Immediate Past Governatrice e varie 

Presidenti di club. Brandelli di conversazione aleggiano sopra gli invitati, un mélange 

di profumi esotici, agrumati e freschi aggiunge ulteriore fascino alle signore. 

A questo punto tutto si ferma, Anna con un colpo di campana sfodera la sua sorpresa: 

accende una candela dal forte significato simbolico; da sempre la fiamma significa 

calore, forza, costanza, tutti elementi presenti nel legame che unisce le appartenenti 

all’Inner, il simbolo registrato su una pergamena, viene consegnato alle nuove socie; 

le note di un violino accompagnano il gesto della Presidente. Inizia la cerimonia di 

accoglienza di tre splendide giovani professioniste che hanno ascoltato il richiamo ed 

hanno scelto di entrare nel Torino Europea, perché hanno capito che il nostro non è un  
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club comune, ma spicca per cultura, stile, linguaggio. Le tre socie fondatrici Luisa,  

Paola ed Anna offrono tre rose, il cui simbolo affonda le radici nella storia dell’Inner, 

ad Alexandra una rosa rossa, una rosa rosa ad Allegra, ed una gialla a Rossella 

accompagnate da un augurio ed un saluto di benvenuto. Le nuove socie rispondono con 

parole vibranti che denotano immediatamente il loro livello umano e culturale: la 

cerimonia termina qui, ma l’emozione continua nei nostri sguardi che si incontrano, 

nei sorrisi raggianti di queste tre nuove amiche. Siamo fortunate se possiamo affidare 

il futuro del club a tali donne. Il resto della cena scivola tra sorrisi sempre più frequenti 

che si addolciscono interrotti dalle note del violino che inondano la sala; il bravo 

musicista ci offre brani di musica contemporanea che parlano vivamente all’anima: 

stiamo vivendo un gran bel momento, quanto abbiamo bisogno di atmosfere cosi! 

Questa natalizia resterà impressa nella memoria di noi tutte per molto, molto tempo. 

                                                                                                     Anna Candellero 

 
 

Il nostro Club ha festeggiato la sua Natalizia con un suggestivo evento e con l’ingresso 

di tre nuove giovani socie, alla presenza di autorità e numerosi ospiti. 

Per l’occasione Luisa ha ripreso momenti suggestivi della storia dell’Inner Wheel, a 

cominciare dall’accensione di un cero, simbolo della fiamma dell’amicizia, derivante 

dalla Nuova Zelanda e poi entrata nella nostra tradizione. Poi le nuove giovani socie, 

eleganti ed emozionate, sono state introdotte nel Club da tre socie fondatrici, Luisa, 

Paola ed Anna C. che hanno donato ad ognuna una rosa, la prima rossa introdotta nel 

1957 quando il Club di Kalmar, in Svezia, ricevette la Charter e donò ad ogni socia una 

rosa rossa, simbolo da allora dell’amicizia. La seconda, dal delicato colore rosa, 

battezzata dalla principessa Benedikte di Danimarca Rosa Inner Wheel Forever, alla 

Convention di Copenaghen nel 2015 e da allora commerciata in tutto il mondo a 

supportare l’opera dell’Associazione Inner Wheel. La terza rosa gialla dedicata nel 

2023 alla fondatrice Margarette Golding nel centenario della sua nascita. Così con 

l’omaggio della rosa, di una pergamena e la spillatura, seguita dalla formula di rito letta 

dalla Presidente Anna Sagone, tre nuove socie, Alexandra, Allegra e Rossella, giovani 

professioniste, molto onorate e motivate, sono entrate nel nostro Club, un po’ 

emozionate e stupite dalla nostra accoglienza e dall’atmosfera, resa più suggestiva dalle 

note di un violinista. La cena è trascorsa piacevolmente, poi il discorso della Presidente 

ha sottolineato la particolarità della giornata, acclarata anche dall’inaugurazione di una 

nuova targa per la sede del Club, ed accennato ad un futuro incontro, sempre al 5 di un 

mese, che ci stupirà. Il brindisi degli Auguri è stato accompagnato da un dono floreale 

augurale, musica suggestiva e dalla gioia di una serata di amiche che ricorderemo nei 

giorni a venire. 

                                                                                         Paola Camerano Gotta 
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Incontri Distrettuali  

★ 21 ottobre: Assemblea del Distretto 204 a Milano 

 
Anche quest’anno L’Assemblea Distrettuale si è svolta all’insegna della cordialità. E’ 

sempre una splendida occasione d’incontro tra socie che per la lontananza non possono 

vedersi spesso, si rinsaldano amicizie di lunga data, il tutto nella splendida cornice 

dell’Hotel Gallia. Il nostro club ha partecipato numeroso ed è stato salutato con 

simpatia. La Governatrice Nika Filipponio accoglie tutte le socie con un saluto 

sorridente, esortando a “guardare il futuro”, il Governatore R.C. Giulio Koch si unisce 

ai saluti ed aggiunge un sincero apprezzamento per l’associazione Inner Wheel. Di alto 

livello è l’intervento della Presidente Nazionale Maria Andria Pietrofeso, che fa 

proposte chiare e fattibili riguardanti la lotta all’abbandono scolastico e conclude il suo 

discorso con un richiamo alla formazione e al “genio femminile”. I lavori si svolgono 

con leggerezza grazie alla Governatrice Nika Filipponio, che indica l’essenza 

dell’Inner Wheel, come riassunta nelle finalità esposte nello Statuto: Promote, 

promuovere la vera amicizia, Encourage, incoraggiare gli ideali di servizio, Foster, 

favorire la comprensione internazionale. Molto chiara e sintetica nell’esposizione del 

suo progetto, originale ed interessante, con un nome attraente “Caleidoscopio di 

service”. Spicca l’intervento di Luisa Vinciguerra che con la sua visione lungimirante 

espone la necessità di preparare e formare giovani leve per una futura leadership. I 

membri del CED, costituito da volti noti e giovani, espongono i loro programmi 

accompagnati da chiare e belle diapositive curate dalla ormai insostituibile Cinzia 

Marchetti. Non si può che approvare. I lavori si concludono con l’omaggio della 

Presidente Nazionale alla Governatrice di una farfalla simbolo di bellezza e levità. 

                                                                                            Paola Camerano Gotta 
 

No, le assemblee non mi appassionano: gli argomenti sono per lo più tecnici, pur 

riconoscendo che è necessario essere informati sui programmi, sui bilanci, sulle 

previsioni, tuttavia in generale li subisco. Invece quest’ultima Assemblea Distrettuale 

tenuta nella splendida cornice dell’Hotel Gallia  è stata tutt’altra cosa: sarà il sorriso 

aperto della Governatrice Nika, sarà il desiderio di stare unite fraternamente per 

difenderci dalle mille minacce che ci circondano, ma questo incontro è stato molto, 

molto festoso perché è stata una splendida occasione per incontrare socie di club 

lontani che quindi vediamo di rado, ma sono ugualmente simpatiche e alcune davvero 

care, si rinfrescano amicizie, che con intensità altalenante, durano nel tempo. La sera 

precedente è stata allietata da una cena a sorpresa in onore della socia Nuccia Adragna, 

nobildonna siciliana inconfondibile come nessun’altra; ha lasciato il suo palazzo 

palermitano per festeggiare i 90 anni con le socie del Nord, perché ci vuole bene:  
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sempre presente agli appuntamenti Inner, ci fornisce un esempio di longevità  

intellettuale, fosse davvero così per tutte noi!! Per lei non c’ è mai un punto di arrivo,  

perché vuole ancora andare avanti, ha la certezza che chi si avvicina all’Inner Wheel si  

appassiona in fretta per non distaccarsene più. Vivace e originale come ne sono rimaste  

poche, signorile quel tanto che basta, sarà per questo che mi piace, ci aveva ospitate in  

primavera nel suo Castello Grifeo nella città di Partanna, luminoso come un dipinto 

impressionista, ha visto passare nei suoi saloni affrescati nobili, politici, letterati…e le 

socie del Torino Europea. Nuccia è visibilmente commossa dal calore della festa solo 

per lei, in questa Osteria di lusso, il Boucc; ringrazia con parole che vanno dritte al 

cuore, senza però trascurare la testa, perché non sono affatto banali. Quanto abbiamo 

bisogno di atmosfere così. 

Il giorno dopo abbiamo una tal buona disponibilità d’animo che troviamo l’Assemblea 

interessante, dico sul serio, le componenti del CED espongono con chiarezza i loro 

programmi, dimostrano sincerità ed impegno: la Presidente Nazionale Maria Andria è 

una donna discreta non esuberante, ma quando la si sente parlare si resta incantati dallo 

spirito concreto, positivo e dalla grande cultura che dimostra. Consiglia di valorizzare 

i club esistenti, di osservare le necessità del territorio, di curare l’ordinarietà senza 

strafare, coltivare l’amicizia solidale non solo con i simili, ma rispettare le diversità, 

infine promuovere la cultura attraverso la lettura soprattutto tra i bambini: un bambino 

che legge è un bambino che pensa. Non c’è nulla da aggiungere. 

La Governatrice Nika Filipponio espone il suo progetto dal nome accattivante 

Caleidoscopio, che ci richiama il giocattolo dell’infanzia dai mille colori; ebbene è 

stato pensato per rallegrarci nell’unirci in gruppi per la realizzazione di services. Lo 

faremo, cara Nika, lo faremo. Aggiunge la necessità di utilizzare gli strumenti 

tecnologici per votazioni, incontri Zoom come il prezioso corso di Tutoring & 

Mentoring per la formazione. Ci anticipa la data della Prenatalizia, il 29/11 presso il 

Palazzo Bovara, elegante edificio neoclassico. 

Brilla l’intervento di Luisa Vinciguerra che ci sorprende con una proposta innovativa 

pensata dalla sua mentalità moderna: un Youth Global Forum di respiro globale per 

preparare le giovani a diventare leader senza aspettare che siano le socie storiche a dar 

loro spazio. Conoscere, imparare, agire, questo il trinomio per formare la leadership 

del futuro. Siamo senza parole, altro che banali!! 

Tutti i membri del CED espongono le loro relazioni accompagnate dalle chiare e quasi 

divertenti slide realizzate e curate dall’indispensabile e poliedrica Vice-Governatrice 

Cinzia Marchetti. I lavori finiscono, i programmi approvati. Durante il pranzo 

condividere il cibo è aggregante e la sala risuona di risate e voci allegre; i minuti 

sfumano dolcemente verso il dessert e l’immancabile torta. L’incontro  si conclude qui, 

ma non la nostra storia. Mi piace vedere le socie che si incontrano, si abbracciano, si 

commuovono, promettono di rivedersi. Come si chiama tutto questo? Simpatia? Forse 

molto di più. Mi viene una tristezza infinita: depongo due baci sulle fresche guance 

della Governatrice Nika, e me ne vado così senza salutare nessuna, tanto tornerò!  

                                                                                                     Anna Candellero 
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                                                                              Anche Noi del Torino Europea eravamo presenti ai   

                                                                                festeggiamenti per il 90º compleanno della cara   

                                                                                                              amica Nuccia                             
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In riferimento alla FORMAZIONE una breve nota della 

ideatrice Luisa Vinciguerra…. 

 
Applicazione del Tutoring & Mentoring nei Club 

 
Nella 1° Assemblea del Distretto 204, la Governatrice Nika Filipponio ha annunciato 

un apposito Progetto dedicato all’Applicazione nei Club del Distretto dell’ultima 

versione del Tutoring & Mentoring ideata e realizzata da Luisa Vinciguerra con la 

metodica e-Learning l’anno scorso. 

L’applicazione del Progetto di Formazione di ultima generazione sarà coordinata da un 

Comitato ad Hoc presieduto da Luisa attraverso delle specifiche Linee Guida e 

monitorata attraverso moduli in cui saranno registrate le attività di ogni Club volte al 

tutorato e al mentorato. 

Grazie alla compilazione puntuale di tali moduli si potranno stilare sintesi e statistiche 

in due successivi momenti dell’anno Inner Wheel, che permetteranno di studiare sia la 

quantità e la qualità della Formazione somministrata all’interno dei Club da parte delle 

Tutor, sia l’attività delle Mentor verso le nuove Socie introdotte nei Club. 

Di particolare importanza sarà il costante e positivo supporto fornito dai membri del 

Comitato ad Hoc per uno sviluppo corretto e proficuo della applicazione del Tutoring 

& Mentoring nei Club.  

                                                                                                      Luisa Vinciguerra 

 
12 dicembre: primo incontro del Progetto dalla Sperimentazione alla Applicazione. 

Luisa Vinciguerra presiede il Comitato ad hoc composto dalle past Governatrici Anna 

Carpignano, Barbara Milella, Patrizia Gentile. L'applicazione entra nei club; presenti 

le T&M diplomate di club con una ampia partecipazione. 
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In riferimento al CENTENARIO….  

 

Luisa Vinciguerra Design 
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★ 21 Novembre: Auguri di Natale del Consiglio Nazionale. 

 

           
 
Il Club di Torino Europea, con la Presidente Anna Sagone e con la IIW PBD Luisa 

Vinciguerra, ha partecipato da remoto agli “Auguri di Natale” organizzati dal Consiglio 

Nazionale a Roma, con un programma interessante suddiviso in tre parti. 

Le prime due sono state dedicate a riflessioni sulla “Pace”, invocata con forza, ma 

disattesa nei luoghi dove vive la guerra, attraversando un mondo inquieto e 

coinvolgendo vaste zone geopolitiche. Almeno ventitré i conflitti ad alta intensità, 

anche se gli echi mediatici sono tutti dedicati all’Ucraina ed al Medio Oriente. Papa 

Francesco non a caso spesso ripete: “Viviamo una terza guerra mondiale combattuta a 

pezzi”. Alle riflessioni - storiche ed anche letterarie - sulla pace, scritte o scelte ed 

esposte dalla Presidente del Consiglio Nazionale Maria Pietrofeso e dalle Governatrici, 

è seguito un talk condotto dalla Presidente per intervistare il Dott. Mauro Garofalo, 

Responsabile delle Relazioni Internazionali della Comunità di Sant’Egidio, sul tema: 

“Pace del nostro tempo”. Grande attenzione ed interesse per il Dott. Garofalo, 

impegnato a spiegarci come sia difficile convincere che la pace può nascere non con 

più armi, ma senza armi. Per poi affrontare una delle conseguenze della guerra, il 

doloroso capitolo dei migranti e dell’accoglienza; per soffermarsi, infine, sulla povertà, 

sui “poveri antichi e nuovi” e dare menzione, sia pur brevemente, sulla Comunità di 

Sant'Egidio, una comunità cristiana, oggi diffusa in settanta paesi del mondo. 

Preghiera, Poveri, Pace sono a fondamento della vita di donne e uomini, laici, uniti da 

un legame di fraternità e impegnati in un servizio volontario e gratuito agli ultimi. 

L’atmosfera, così preoccupata, ed anche triste, per la gravità dei problemi che 

affliggono parte dell’umanità, piano piano si è sciolta quando è diventata natalizia 

grazie ad un garbato spettacolo, che ci ha letteralmente portate indietro nel tempo al  

“Natale della Fanciullezza”, dove i canti e le musiche della tradizione si sono alternati 

a poesie, a divertenti “e commoventi” monologhi e dialoghi, tratti da una vasta 

antologia letteraria dedicata al Natale, tanto più apprezzata perché conosciuta. 
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“Canto di Natale – Canto di pace”, il titolo della kermesse, a cura di Blue Champagne 

e Compagnia dell’Eclissi. 

Un canto finale “insieme” ha concluso nella gioia l’incontro, consapevoli, tuttavia, di 

aver partecipato e condiviso un dolore profondo, che ci porterà ad essere ancora più 

attive nel servizio. 

Il Club ringrazia la Presidente del Consiglio Nazionale Maria Pietrofeso e tutte coloro 

che hanno collaborato per la realizzazione dell’evento. 

                                                                                                    Luisa Vinciguerra  
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★ 29 Novembre: Prenatalizia distrettuale a Milano. 

La Governatrice Nika Filipponio ed il Distretto 204, compresa una rappresentanza del 

nostro Club, hanno festeggiato l’arrivo del Natale con la Prenatalizia a Palazzo 

Brovara, un elegante edificio neoclassico, situato in corso Venezia a Milano.  
In una delle affascinanti sale da cui si vede il bel cortile, decorato con statue, la 

Governatrice ha accolto con un discorso di saluto e di auguri le numerose socie 

provenienti da tutti i Club del Distretto. Un trio d’archi di giovani musiciste ha suonato 

diversi pezzi piacevoli di musica classica e contemporanea. La festa degli Auguri di 

Natale è sempre bella perché permette a molte socie di rivedersi, incontrarsi e 

raccontarsi in allegria. L’incontro è terminato intorno alle 17,30 con un buffet dolce e 

salato. 

                                                                                                         Cristina Poggio 

                    

      

              



 

 

23 

 

Ed infine: 

                Compleanni  
 Nel periodo ottobre-dicembre hanno compiuto o stanno per compiere gli anni Anna 

Sagone, Francesca Cuffaro, Alessia Nicola, Enrica Mantelli, Dianella Fontana, Angela 

Cappellin, Alda Uberti, Paola Camerano. 

 A loro molti cari auguri! 

 

                  Ringraziamenti 
Si ringraziano i Club che periodicamente ci inviano tramite email i loro Bollettini 

sempre molto graditi. 

 

            Partecipazione 
E’ mancato il marito della nostra Vice-Presidente e Referente Internet Paola Camerano 

Gotta. Noi ricordiamo Mario con affetto, in quanto amico di tutte noi. Conserviamo in 

particolare la memoria di quando a Bardonecchia lui e Paola ci hanno ospitato con tanta 

simpatia e premura nella loro casa per un incontro conviviale in occasione dei saluti 

prima delle vacanze.  

Paola e il Club ringraziano tutte le amiche del D 204 per le espressioni di affetto e 

condivisione. 
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La storia della stella di Natale  

Nella simbologia popolare questa pianta è il gesto benaugurante per eccellenza. Essa 

incarna lo spirito di rinascita e di serenità che i credenti (e non) si apprestano a vivere 

per tutto il periodo natalizio. E’ un simbolo di pace e accoglienza. In botanica questa 

pianta è catalogata col nome di “Euphorbia pulcherrima”, che significa la “più bella 

delle euforbie”. La prima schedatura è avvenuta a Berlino, nel 1833, per opera del 

botanico Carl Ludwig Willdenow. In realtà, il primo nome che la rese popolare fu 

“Poinsettia”, che deriva da Joel Roberts Poinsett, il primo ambasciatore degli Stati 

Uniti in Messico che decise di introdurla negli Usa nel 1825. Infatti, prima di 

diffondersi nel mondo, era una pianta ornamentale proveniente dal Messico, nazione 

nella quale cresce spontaneamente e dove, allo stato selvatico, può raggiungere anche 

un’altezza fra i due e i quattro metri. La storia di questa pianta risale a leggende ancora 

più antiche. Secondo i racconti tramandati dagli aztechi e giunti ai giorni nostri, questa 

pianta sarebbe il risultato di una tragica storia d’amore. Il colore rosso rievoca le gocce 

di sangue scaturite dal cuore infranto di una dea azteca. Dal lontano XIV secolo a oggi 

la Euphorbia pulcherrima è diventata il simbolo del Natale. Tale tradizione deriva dalla 

favola della giovane Pepita, del XVI secolo, un personaggio povero da non potersi 

permettere un fiore per omaggiare l’altare di Gesù Bambino. La storia narra che suo 

cugino Pedro compose per lei un bouquet di erbe e ramoscelli. Durante la Messa questo 

mazzo si trasformò in fiori rossi a forma di stella. Da questo miracolo trae spunto la 

tradizione del “flor de Noche Buena”, che significa “fiore della Notte Santa”. Quel 

fiore era la pianta selvatica che nasce spontanea in Messico (fonte Wikipedia). 
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